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DIPARTIMENTO: TERRITORIO AMBIENTE  

SERVIZIO: POLITICA ENERGETICA E RISORSE DEL TERRITORIO  

UFFICIO:          RISORSE ESTRATTIVE DEL TERRITORIO 

OGGETTO:  Impianto di Riduzione HPRS10 - C.R. N. 2070/A ed opere connesse con 

Realizzazione dei metanodotti: 

- Nuovo Collegamento Derivazione per Lanciano a C.R. 2070/A DN 150 (6") - 

DP 75 bar 

- Nuovo Collegamento C.R. 2070/A a Diramazione Castel Frentano DN 200 

(8") - DP 12 bar 

- Variante Derivazione per Lanciano DN 150 (6") - DP 70 bar 

- Variante Diramazione per Castel Frentano DN 400/200 (16/8") - DP 12 bar 

Società proponente: Snam Rete Gas S.p.A. (C.F. e P. IVA 10238291008) con sede 

legale in Milano (MI). 

 Autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio con accertamento della conformità 

urbanistica, apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di 

pubblica utilità. Art. 52 quater e 52 sexies del D.P.R. n. 327/2001 s.m.i. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

VISTI:  

• la L. n. 241/1990 s.m.i. concernente le "Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

• il D.Lgs n.164/2000 s.m.i., - “Attuazione della direttiva n. 98/30/CE recante norme comuni 

per il mercato interno del gas naturale, a norma dell'articolo 41 della legge 17 maggio 1999, 

n. 144.”; 

• il D.P.R. 327/2001 s.m.i., recante le disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

espropriazione per pubblica utilità per le infrastrutture lineari energetiche;  

• la L.R. 7/2010 - “Disposizioni regionali in materia di espropriazione per pubblica utilità”; 

• la L.R. n. 32/2015 - “Disposizioni per il riordino delle funzioni amministrative delle Province 

in attuazione della Legge 56/2014”; 

RICHIAMATO, in particolare, l'art. 52 sexies del D.P.R. n. 327/2001 che attribuisce alla Regione 

la competenza per il rilascio di autorizzazioni relative alle infrastrutture energetiche non facenti parte 
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della rete nazionale, funzioni oggi esercitate dal Servizio DPC025- Politica Energetica e Risorse del 

Territorio, ai sensi della L.R. n. 32/2015; 

PREMESSO che: 

• con istanza DI.SOR/LAV/PAV/prot. n. 929 del 23/08/2024, trasmessa in data 28/08/2024 ed 

acquisita il 29/08/2025 agli atti regionali con Prot. n. 0339396/24, la Società Snam Rete Gas 

S.p.A. (CF e P.IVA n. 10238291008) [in seguito: Proponente], con sede legale in Milano – 

via Vezza D’Oglio, 6, CAP 20139 ed uffici in Bari – Vico Capurso n. 3, CAP 70126, Società 

soggetta all’attività di direzione e coordinamento di Snam S.p.A., ha presentato alla Regione 

Abruzzo il progetto per la realizzazione, nel Comune di Lanciano (CH), dell’opera 

denominata: 

Impianto di Riduzione HPRS10 - C.R. N. 2070/A ed opere connesse con Realizzazione dei 

metanodotti: 

- Nuovo Collegamento Derivazione per Lanciano a C.R. 2070/A DN 150 (6") - DP 75 bar 

- Nuovo Collegamento C.R. 2070/A a Diramazione Castel Frentano DN 200 (8") - DP 12 

bar 

- Variante Derivazione per Lanciano DN 150 (6") - DP 70 bar 

- Variante Diramazione per Castel Frentano DN 400/200 (16/8") - DP 12 bar 

ed ha richiesto il rilascio dell’autorizzazione alla costruzione ed esercizio con accertamento 

della conformità urbanistica, apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e 

dichiarazione di pubblica utilità, ai sensi degli artt. 52 quater e 52 sexies del D.P.R. n. 

327/2001 s.m.i.; 

• nella medesima istanza la Società proponente ha dichiarato che, a seguito dell’emanazione 

del D.L. n. 77/2021 “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure 

di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure”, convertito con la L. n. 108/2021, ai sensi dell’art. 7-bis, comma 2-bis del D.Lgs 

n. 152/2006 s.m.i., la tipologia di opera in progetto, nonché le opere ad essa connesse, 

costituiscono interventi di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti; 

• con nota inviata via PEC in data 17/09/2025, acquisita in pari data agli atti regionali al prot. 

n. 0367908/25, il Proponente ha trasmetto le integrazioni documentali, costituite dalla 

Relazione Tecnica aggiornata, dalla Relazione acustica previsionale per la fase di esercizio 

dell’impianto HPRS, nonché dalla pratica relativa al taglio di ulivi, che documenta la presenza 

di piante sul tracciato in progetto; 

• il progetto prevede la realizzazione, nel Comune di Lanciano (CH), delle seguenti opere: 

o Variante al metanodotto “Derivazione per Lanciano DN 150 (6”) – DP/MOP 70 bar”, 

con eliminazione dell’impianto P.I.D.A. n.4103745/2 - PIDS 4102975/2 e rifacimento 

nuovo impianto P.I.D.A. / PIDS con ampliamento dello stesso; 
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o Nuovo metanodotto denominato “Nuovo Collegamento Derivazione per Lanciano a 

C.R. 2070/A DN 150 (6”) – DP 75 bar”, che avrà origine dal nuovo PIDS in progetto, 

e alimenterà la nuova area impiantistica HPRS10 – Cabina di Riduzione n° 2070/A; 

o Nuova area impiantistica – Cabina di Riduzione HPRS10 n. 2070/A alimentata da n. 

2 caldaie da 90 kW ciascuna – DP 75/12 bar, comprensiva della realizzazione di un 

accesso dalla viabilità esistente; 

o Nuovo metanodotto denominato “Nuovo Collegamento C.R. 2070/A a Diramazione 

per Castel Frentano DN 200 (8”) – DP/MOP 12 bar”, in uscita dalla nuova Cabina di 

Riduzione C.R. 2070/A, da ricollegare al nuovo P.I.D.I. in progetto sul metanodotto 

“Diramazione per Caste Frentano DN 400/200 (16/8”) – DP/MOP 12 bar”, da 

realizzare in sostituzione del P.I.D.I. n° 50389 /2 - 4102975/1; 

o Variante al metanodotto “Diramazione per Castel Frentano DN 400/200 (16/8”) – 

DP/MOP 12 bar”, con eliminazione dell’impianto esistente P.I.D.I. n° 50389 /2 - 

4102975/1 e rifacimento nuovo P.I.D.I. con strada di accesso al punto di linea dalla 

viabilità esistente; 

o Dismissione e recupero dell’intero metanodotto esistente denominato “Allacciamento 

Comune di Lanciano II presa DN 80 (3”) – 12 bar”; 

o Dismissione e recupero di un tratto del metanodotto esistente denominato 

“Diramazione per Castel Frentano DN 400 (16”) – 12 bar”; 

o Dismissione e recupero di un tratto del metanodotto esistente denominato 

“Derivazione per Lanciano DN 150 (6”) – 70 bar”; 

• il Proponente, che svolge attività di trasporto di gas naturale definita di interesse pubblico ai 

sensi dell’art.8 del D.Lgs 23/05/2000 n. 164, ha dichiarato che le opere si rendono necessarie 

per migliorare e potenziare le condizioni di esercizio della rete gasdotti, oltre che avere 

maggiore flessibilità di alimentazione della rete di metanodotti posta a servizio delle aree 

industriali di Atessa/Paglieta, site nella Val di Sangro; 

ATTESO che, in merito al procedimento espropriativo: 

• con nota Prot. n. 0412368/24 del 24/10/2024 il Servizio Genio Civile Pescara - Ufficio 

Espropri, per il tramite di SNAM Rete Gas, ha dato comunicazione agli intestatari catastali 

delle aree interessate dall’intervento dell’avvio del procedimento per l’autorizzazione alla 

costruzione ed all’esercizio dell’opera; 

• l’Avviso pubblico di Avvio del Procedimento, con Prot. RA 0412731/24 del 24/10/2024, è 

stato pubblicato, ai sensi l’art. 13 della L.R. n. 7/2010, sul sito internet istituzionale della 

Regione Abruzzo e all’Albo Pretorio del Comune di Lanciano (CH) dal giorno 11/11/2024 al 

02/12/2024, al fine di garantire a tutti i soggetti interessati che risultano irreperibili o deceduti 

e in assenza del proprietario attuale, la possibilità di formulare osservazioni prima che venga 

approvato il progetto ed autorizzata l’opera; 

• con nota Prot. 0203140/25 del 16/05/2025, l’Ufficio Regionale Espropri ha trasmesso la 

“Relazione procedimento espropriativo”, con cui ha comunicato che, a seguito della 

pubblicazione dell’avviso pubblico all’Albo pretorio del Comune di Lanciano (CH) e sul sito 
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istituzionale della Regione Abruzzo, l'unica osservazione pervenuta risulta essere stata 

riscontrata dal Proponente, che ne ha quindi dichiarato il superamento, e che, pertanto, la fase 

di avvio del procedimento espropriativo può ritenersi conclusa; 

CONSIDERATO che, come dichiarato dal Proponente: 

• i seguenti interventi: 

o Variante Derivazione per Lanciano DN 150 (6") - DP 70 bar 

o Area impiantistica – Cabina di Riduzione HPRS10 – C.R. 2070/A – DP 75/12 bar 

o Nuovo Collegamento Derivazione per Lanciano a C.R. 2070/A DN 150 (6") - DP 75 

bar  

risultano ricompresi tra le opere individuate nell’Attività 6, categoria B dell’Allegato 1 al 

D.P.R. 151/2011 e che, pertanto, Snam Rete Gas provvederà a sottoporre il relativo progetto 

alla preventiva valutazione da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Chieti, 

ai sensi dell’art. 3 del suddetto D.P.R.; 

• per tutte le opere in progetto, il Proponente provvederà a presentare al medesimo Comando, 

prima della messa in esercizio, la S.C.I.A. corredata da relativa Asseverazione, 

conformemente a quanto disposto dall’art. 4 del D.P.R. 151/2011; 

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 52 quater del D.P.R. n. 327/2001 s.m.i., l'accertamento della 

conformità urbanistica delle opere, l'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e la 

dichiarazione di pubblica utilità, sono effettuate nell'ambito di un procedimento unico, mediante 

indizione di una Conferenza di Servizi ai sensi della L. n. 241/1990 s.m.i.; 

RICHIAMATA la procedura di Conferenza di Servizi per l’acquisizione dei pareri da parte delle 

Amministrazioni e Soggetti chiamati ad esprimersi sull’opera, indetta con nota Prot. n. 0394420/25 

del 07/10/2025, svoltasi in modalità asincrona e in forma semplificata ai sensi dell’Art. 14 bis della 

richiamata L. 241/1990 s.m.i., così come richiamato dall’art. 52 quater del D.P.R. n. 327/2001 s.m.i.; 

PRESO ATTO:  

• che la suddetta Conferenza di Servizi si è conclusa positivamente in data 14/07/2026, come si 

evince dal relativo Verbale redatto dal Responsabile del procedimento, registrato al Prot. n. 

0290163/26 del 14/07/2026, e trasmesso in pari data, unitamente a tutti i pareri e le 

prescrizioni pervenute, alle Amministrazioni e Soggetti coinvolti; 

• del contenuto del richiamato Verbale del 14/07/2026 con cui il Responsabile del procedimento 

conclude positivamente la Conferenza di Servizi, accogliendo i pareri e le prescrizioni 

pervenute dalle Amministrazioni e Soggetti chiamati ad esprimersi sull’opera, senza necessità 

di apportare modifiche sostanziali alla decisione oggetto della richiamata Conferenza di 

Servizi; 

RICHIAMATI, in particolare, i seguenti pareri, nulla osta e atti di assenso acquisiti agli atti regionali 

nell’ambito della Conferenza di Servizi: 
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• Comune di Lanciano (CH) - Parere favorevole con prescrizioni per la conformità urbanistica 

e di esclusione dalla procedura di autorizzazione paesaggistica (Prot.  n.7821 del 06/02/2026); 

• Comune di Lanciano (CH) - Autorizzazione acustica con prescrizioni rilasciata limitatamente 

alla fase temporanea di cantiere (Prot. n. 24753 del 17/04/2026); 

• Comune di Lanciano (CH) - Nulla Osta Acustico Preventivo favorevole per la fase di 

esercizio, con prescrizioni (Prot. n. 42889 del 09/07/2026); 

• Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le Province di Chieti e Pescara - 

Parere favorevole con prescrizioni relative alla sorveglianza archeologica in corso d'opera 

(Prot. n. 11039-P del 29/10/2025); 

• ARPA Abruzzo - Parere tecnico in materia di impatto acustico, favorevole con prescrizioni, 

per la fase di cantiere (Prot. n .0014031 del 03/04/2026); 

• ARPA Abruzzo - Parere tecnico in materia di impatto acustico, favorevole con prescrizioni, 

per la fase di esercizio dell’impianto di riduzione (Prot. n. 0027081 del 30/06/2026); 

• Comando Militare Esercito “Abruzzo Molise” - Parere favorevole (Prot. n. 0018179 del 

26/11/2025); 

• SASI S.p.A. - Parere favorevole con prescrizioni (Prot. n. 834 del 24/02/2026) 

• E-Distribuzione S.p.A. - Parere favorevole con prescrizioni (Prot. n. 392255 del 13/03/2026) 

DATO ATTO che tutte le ulteriori comunicazioni pervenute da Enti e Gestori, attestanti l'assenza di 

interferenze o la non competenza, sono riportate nel richiamato verbale della Conferenza di Servizi e 

consultabili integralmente tramite il link di accesso documentale riportato nel dispositivo del presente 

atto; 

RICHIAMATA, inoltre, la nota del Servizio Territoriale per l’Agricoltura Abruzzo Sud - Chieti 

(DPD026) del 12/03/2026, con la quale l’Ente ha precisato che l’autorizzazione formale 

all’abbattimento o spostamento degli ulivi presenti sul tracciato in progetto, ai sensi della L.R. n. 

6/2008, dovrà essere richiesta dalla Società proponente al Servizio territorialmente competente solo 

a conclusione dell’esito positivo della Conferenza di Servizi; 

PRESO ATTO che la Società proponente ha trasmesso al Ministero delle Imprese e del Made in 

Italy (MIMIT) – Ispettorato Territoriale Lazio e Abruzzo, con nota del 26/03/2026 prot. 398, la 

Dichiarazione Asseverata relativa all'assenza di interferenze con le reti di comunicazione elettronica 

per le tubazioni metalliche sotterrate ai sensi dell'Art. 56 del D.Lgs. n. 259/2003 s.m.i., la quale 

sostituisce a tutti gli effetti ogni atto di assenso di competenza del medesimo Ministero sul progetto 

in esame; 

PRESO ATTO, inoltre, della nota prot. n. 0044013 del 08/10/2025, acquisita agli atti regionali con 

prot. n. 0415698/25, con la quale ARPA Abruzzo, con riferimento alla variante urbanistica prodotta 

dalla presente determinazione conclusiva del procedimento unico in oggetto, rileva quanto segue: 
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“[...] fatta salva l’applicazione dell’art. 6, c.2 del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., si richiama quanto 

previsto nella parte seconda di tale decreto in merito alle modifiche di Piani e Programmi per una 

verifica circa l’applicazione della Valutazione Ambientale Strategica. A riguardo si ricorda che, ai 

sensi dell’art. 11 c. 5, ‘la VAS costituisce per i piani e programmi a cui si applicano le disposizioni 

del presente decreto, parte integrante del procedimento di adozione ed approvazione. I provvedimenti 

amministrativi di approvazione adottati senza la previa valutazione ambientale strategica, ove 

prescritta, sono annullabili per violazione di legge’.”; 

CONSIDERATO che, a tal proposito, ai sensi dell’art. 6, comma 12, del D.Lgs n. 152/2006, le 

disposizioni in materia di VAS non si applicano agli atti autorizzativi dei singoli progetti ed alle 

relative varianti urbanistiche localizzative, non riconducibili a piani o programmi; 

EVIDENZIATO che l’intervento in oggetto, consistente nella realizzazione di una cabina di 

riduzione gas e di opere connesse alla rete dei metanodotti, si configura quale progetto puntuale di 

infrastruttura energetica e non come piano o programma avente carattere generale o strategico, 

secondo consolidato orientamento della giurisprudenza amministrativa; 

VERIFICATO, pertanto, che la variazione degli strumenti urbanistici vigenti del Comune di 

Lanciano, derivante dall’approvazione dell’opera ai sensi dell’art. 52-quater del D.P.R. n. 

327/2001s.m.i., abbia carattere localizzativo e puntuale e non comporti l’assoggettamento alla 

procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS); 

RITENUTO di fare propria la conclusione favorevole della Conferenza di Servizi conclusasi con la 

trasmissione del Verbale del 14/07/2026 e, conseguentemente, di procedere al rilascio del 

provvedimento autorizzatorio per la realizzazione e l’esercizio dell’opera denominata  

Impianto di Riduzione HPRS10 - C.R. N. 2070/A ed opere connesse con Realizzazione dei 

metanodotti: 

- Nuovo Collegamento Derivazione per Lanciano a C.R. 2070/A DN 150 (6") - DP 75 bar 

- Nuovo Collegamento C.R. 2070/A a Diramazione Castel Frentano DN 200 (8") - DP 12 bar 

- Variante Derivazione per Lanciano DN 150 (6") - DP 70 bar 

- Variante Diramazione per Castel Frentano DN 400/200 (16/8") - DP 12 bar 

conformemente al progetto presentato dalla Società Snam Rete Gas S.p.A. ed in ottemperanza ai 

pareri e alle prescrizioni fornite dalle Amministrazioni e Soggetti chiamati ad esprimersi sull’opera, 

resi disponibili per la consultazione, unitamente al richiamato Verbale conclusivo del 14/07/2026, 

tramite il collegamento informatico riportato nel dispositivo del presente provvedimento; 

ATTESO che il presente provvedimento, emanato a conclusione del suddetto procedimento unico, 

sostituisce, anche ai fini urbanistici ed edilizi, fatti salvi gli adempimenti previsti dalle norme di 

sicurezza vigenti, ogni altra autorizzazione, concessione, approvazione, parere e nulla osta comunque 

denominati necessari alla realizzazione e all'esercizio delle infrastrutture energetiche e costituisce 

variazione degli strumenti urbanistici vigenti; 

RITENUTO che si debba procedere al rilascio della autorizzazione in modo da corrispondere alla 

richiesta avanzata dalla Società Snam Rete Gas S.p.A., a conclusione del procedimento in corso e per 

il quale si è conclusa favorevolmente la Conferenza di Servizi; 
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DETERMINA 

1. di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, con 

particolare riferimento al Verbale della Conferenza di Servizi del 14/07/2026, il cui contenuto 

qui si intende integralmente trascritto;  

2. di approvare il progetto definitivo dell’opera denominata  

Impianto di Riduzione HPRS10 - C.R. N. 2070/A ed opere connesse con Realizzazione dei 

metanodotti: 

- Nuovo Collegamento Derivazione per Lanciano a C.R. 2070/A DN 150 (6") - DP 75 bar 

- Nuovo Collegamento C.R. 2070/A a Diramazione Castel Frentano DN 200 (8") - DP 12 bar 

- Variante Derivazione per Lanciano DN 150 (6") - DP 70 bar 

- Variante Diramazione per Castel Frentano DN 400/200 (16/8") - DP 12 bar 

presentato dalla Società Snam Rete Gas S.p.A., secondo gli elaborati allegati all’istanza 

presentata dalla medesima Società proponente e nella piena osservanza di tutte le prescrizioni 

fornite dalle Amministrazioni e Soggetti che sono stati chiamati ad esprimersi sull’opera 

nell’ambito della Conferenza di Servizi e tenuto conto del Verbale conclusivo della Conferenza 

di Servizi del 14/07/2026, documentazione resa integralmente disponibile tramite il seguente 

link alle medesime Amministrazioni e Soggetti coinvolti: 

https://radrive.regione.abruzzo.it/d/6bcf148e75f74c60bb12/ 

3. di dare atto che ai sensi dell’art. 52 quater del DPR 327/2001 s.m.i., l’esito positivo della 

Conferenza di Servizi, di cui il presente provvedimento costituisce l’atto conclusivo, implica 

l'accertamento della conformità urbanistica delle opere, l'apposizione del vincolo preordinato 

all'esproprio e la dichiarazione di pubblica utilità;  

4. di autorizzare, ai sensi degli artt. 52 quater, comma 3 e 52 sexies del DPR 327/2001 s.m.i., la 

Società Snam Rete Gas S.p.A. (C.F. e P. IVA 10238291008) con sede legale in Milano (MI), 

alla realizzazione e all’esercizio dell’opera di che trattasi, nel rigoroso rispetto di tutte le 

prescrizioni formulate nei pareri espressi dalle Amministrazioni chiamate a pronunciarsi nel 

procedimento unico di cui alla presente determinazione;  

5. di dare atto che,  ai sensi del medesimo art 52 quater, comma 3 del DPR 327/2001 s.m.i., la 

presente autorizzazione sostituisce, anche ai fini urbanistici ed edilizi, fatti salvi gli 

adempimenti richiesti dalla normativa vigente in materia di sicurezza, ogni altra autorizzazione, 

concessione, approvazione, parere e nulla osta comunque denominati necessari alla 

realizzazione e all'esercizio delle infrastrutture energetiche di che trattasi e costituisce, ove 

necessario, variazione degli strumenti urbanistici vigenti; 

6. di fissare i termini di inizio dei lavori di costruzione delle opere in progetto entro tre anni dalla 

data di emanazione del presente provvedimento e di ultimazione entro i successivi cinque anni, 

salvo proroghe motivate concesse per motivi non dipendenti dalla Società Snam Rete Gas 

S.p.A.; 

https://radrive.regione.abruzzo.it/d/6bcf148e75f74c60bb12/
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7. di fare obbligo alla Società Snam Rete Gas S.p.A. di provvedere, in conformità all’art. 52 

quater, comma 7 del DPR 327/2001 s.m.i., a dare notizia agli interessati della conclusione del 

procedimento unico di cui al presente provvedimento, secondo le modalità previste dall’art. 17, 

comma 2 del medesimo D.P.R.; 

8. di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Abruzzo (BURAT); 

9. di stabilire che gli asservimenti e le occupazioni temporanee delle aree interessate 

dall’intervento con emissione del decreto di cui all’art. 52 octies del DPR 327/2001 s.m.i., 

potranno compiersi entro cinque anni decorrenti dalla data di efficacia del presente atto, 

efficacia che si intende disposta, ai sensi dell’art. 43 della L.R. n. 11/1999, con la pubblicazione 

del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo (BURAT), salvo 

proroghe motivate concesse per motivi non dipendenti dalla Società Snam Rete Gas S.p.A.; 

10. di precisare che Snam Rete Gas S.p.A. assume la piena responsabilità, sia per quanto riguarda 

i diritti di terzi e degli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere, 

sollevando la Regione Abruzzo da qualsiasi responsabilità o pretesa da parte di terzi che si 

ritenessero danneggiati, sia per la risoluzione di eventuali interferenze tecniche puntuali che 

potranno sorgere in fase esecutiva delle opere previste in progetto; 

11. di prendere atto che, per tutto quanto non espressamente menzionato in materia di 

espropriazione di infrastrutture lineari energetiche, si faccia riferimento al vigente testo del 

DPR 327/2001 s.m.i., nonché all’Art. 5 della L.R. n. 7/2010 “Disposizioni regionali in materia 

di espropriazioni per Pubblica Utilità”; 

12. di fare obbligo alla Società Snam Rete Gas S.p.A. di provvedere al pagamento dei costi 

istruttori relativi alla gestione del procedimento unico, nella misura e secondo le modalità che 

saranno stabilite dalla Regione Abruzzo; 

13. di trasmettere, per i successivi adempimenti, il presente provvedimento tramite PEC alla 

Società Proponente Snam Rete Gas S.p.A. ed al Comune di Lanciano (CH) per la pubblicazione 

all’Albo Pretorio; 

14. di dare atto che, contro il presente provvedimento, come prevede l’art. 3, comma 4 della Legge 

7 agosto 90 n. 241 s.m.i., è ammesso ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 

Amministrativo Regionale (T.A.R.) entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente 

provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo (BURAT) o ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla data di cui sopra.  

L’Estensore 

Luca Di Marino 

Il Responsabile dell’Ufficio 

Giovanni Cantone 

(Firme autografe omesse ai sensi del D.Lgs 39/93) 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
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